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Forse un processo in S 
contro un medico dissidente 
per  un dossier  sui manicomi 

(A A 5) 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nel discorso di Berlinguer  alla foll a del Festival di Arezzo 
i l più fort e impegno del PC  per  un grande movimento unitari o 

Per l'emancipazion e e la liberazion e dell e donn e 
Fort e denuncia dell'attacco alla legge sull'abort o - o nella lott a per  la difesa e o sviluppo dell'occupazione femminil e - «Non è liber o 
l 'uom o che opprim e la donna» - a riprovazion e per  i processi in S - Abbiamo fermato l'attacco destabilizzatore della situazione politic a 
l valore dell'elezione di Sandro Pertin i alla presidenza della a - e il governo per  dare attuazione al programma concordato 

DALL'INVIAT O 
O — Un nuovo slancio 

all'impegno del PC  per  l'uni -
tà delle donne in un grande 
movimento emancipatore e 
liberatore, è stato impresso 
ieri pomeriggio dal compagno 
Enrico Berlinguer  con un di-
scorso pronunciato ad Arezzo 
a conclusione del Eestivai na-
zionale che per  quasi due set-
timane ha sviluppato i temi e 
le linee di tendenza della que-
stione femminile in . 

l segretario generale del 
Partit o ha parlato nel tardo 
pomeriggio in piazza Grande. 
nel cuore dello stupendo cen-
tr o storico aretino invaso da 
decine di migliaia di compa-
gne e di compagni. Era, il 
suo. un discorso assai atte-
so, giungendo dopo un perio-
do segnato da significativi e-
venti politici , nazionali e in-
ternazionali. E Berlinguer  ha 
affrontat o questo insieme di 
questioni, cosi come tutt a la 
vasta problematica dell'email 
cipazione e della liberazione 
delle donne, con una profon 
da attenzione per  le novità 
emergenti in questo comples-
so panorama. 

Berlinguer  ha anzitutto ri -
volto, a nome dell'inter o par 
tito , un caloroso saluto alle 
compagne giunte da tutt a -
li a al Eestivai nazionale del-
le donne, che è già diventato 
una nostra tradizione, e che 
è un'iniziativ a realizzata .si-
nora solo dai comunisti: a 
dimostrazione di quanto sia 
attento e assiduo l'impegno 
del PC  per  i problemi e le 
aspirazioni di quella grande 
forza che sono ìfe masse fem-
minili . 

o la nostra iniziativ a 
— ha aggiunto —, ci sono in-
fatt i decenni di lavoro e di 
elaborazione, di esperienze e 
di dibattit i anche nelle nostre 
file, fondati sulla consapevo-
lezza della centralità della 
questione femminile in una po-
litic a di trasformazione della 
società, secondo un'ispirazione 
che ci viene dagli scritt i di 

, di Engels, di , di 
Gramsci: e con uno sviluppo 
in cui spiccano il pensiero e 
l'opera di Togliatti , che si so-
no continuati e continuano nel-
la ricerca, nello studio, nelle 
lott e di tante nostre compa-
gne e di tutt o il partito . 

Poi. il segretario generale 
del PC  ha ripercorso rapi-
damente le tappe del movi-
mento femminile italiano, ri -
cordando il prezioso contribu-
to che all'analisi di questo fe-
nomeno ha dato — con il suo 
recente libr o premiato a Via-
reggio — la compagna Ca-
mill a . Per  lungo tem 
pò il movimento femminile in 
teressava e coinvolgeva ri -
strette minoranze. le quali 
però sono divenute via via 
sempre più consistenti nelle 
lotte del movimento operaio 
e soprattutto nel corso della 

, per  poi raggiun 
gere dimensioni di massa ne 
gli anni successivi alla o 
razione e con l'estensione al-
le donne del diritt o di voto. 

a il vero e propri o balzo in 
avanti è degli ultim i anni, nei 
quali un moto generale impe-
tuosamente e tumultuosamen-
te. ha portato in campo mili o 
ni di donne di ogni età e 
di ogni condizione sociale: in 
pratica l'inter o mondo femmi-
nile. 

Ed è sulla spinta di que-
sto movimento che sono state 
ottenute in pochi anni conqui-
ste che introducono innovazio-
ni profonde in un ordinamen-
to giuridic o che sino a ieri 
codificava uno stato di infe-
riorità  della donna e una mor-
tificazione dei suoi diritti . 
Berlinguer  ha citato la legge 
sul divorzio (difesa v.ttori o 
samente nel referendum del 
*74). quella che instaura un 
nuovo diritt o di famiglia, le 
leggi sulla parità, per  i con-
sultori . sull'aborto. Sono prov-
vedimenti — ha detto — che 
hanno dato un colpo, in linea 
di principi o e di diritto , al 
molo tradizionale assegnato 
alla donna nella famiglia e 
nella società: a quel modello 
di donna che la voleva per 
destino in una condizione di 
isolamento, di soggezione. 
senza alcun peso sociale, po-
litic o e civile, condannata a 
essere unicamente oggetto di 
sfruttamento, di consumo, di 
violenza. 

Certo, i comunisti sanno be-
ne che non bastano leggi 
buone e giuste per  uscire real-

mente da questa situazione di 
cui la donna è ancora in cosi 
grande misura vittima . E san 
no perciò che. per  raggiunge 
re la piena emancipazione e 
liberazione della donna, oc-
corre trasformar e la struttu -
ra di tutt a la società, il coni 
plesso delle attivit à economi 
che e le idee stesse che stan-
no alla base della convivenza 
umana. a guru a commette-
re l'error e - ha avvertito il 
compagno Berlinguer  — di 
non valersi sino in fondo dei 
nuovi strumenti legislativi e-
sistenti. e di non battersi per 
esigerne la piena e corretta 
applicazione. E qui il segre-
tari o del PC  ha affrontato. 
per  la sua più immediata al 
tualità . il tema della lotta per 
l'applicazione della più recen 
te delle leggi varate dal Par 
lamento: quella sull'aborto. 

n una certa misura la leg 
gè — ha osservato Enrico 
Berlinguer  — sta cominciali 
do a dare i suoi frutti , e si 
dimostra strumento efficace e 
positivo per  superare la pia 
ga dell'aborto clandestino: 
tant' è vero che numerose don-
ne si sono già rivolt e alle 
struttur e pubbliche, anche in 
certe regioni meridionali e an-
che in piccoli comuni. l PC
ha dunque fatto bene a bat-
tersi tenacemente per  l'ap-
provazione di questa legge. 
lavorando per  evitare il re 
ferendum, che avrebbe, si, 

abrogato le disposizioni del 
codice fasciata, ma non a 
vrebbe fornit o norme positi-
ve per  regolare i casi in cui 
è ammessa e ritenuta neces-
saria l'interruzion e della ma-
ternità . 

a è in atto anche — spe-
cie in alcune città e regio-
ni — un boicottaggio della 
legge, che va duramente de-
nunciato e battuto.  comuni-
sti rispettano come nessun 
altr o la libert à di coscienza e 
le convinzioni religione o mo-
nil i dei singoli; e nessuno più 
dei comunisti (che non han-
no mai considerato l'abort o un 
diritt o civile ma una piaga 
sociale da eliminare, ha ri -
cordato Berlinguer) riconosce 
la legittimità , per  la Chiesa 
o jx?r  altr e istituzioni e as-
sociazioni. di fare appello al-
le donne perché non ricorran o 
a questo mezzo estremo per 
fronteggiare una gravidanza 
indesiderata. a altr a e ben 
diversa cosa è l'azione di ta-
luni primari , tesa a coarta-
re la coscienza di collabora-
tor i e subordinati perché o-
biettino. E altr o è la tesi 
inammissibile, sostenuta da 
certi pubblicisti cattolici, se-
condo cui nei consultori l'o-
biettore non dovrebbe nemme-
no rilasciare il certificato di 
gravidanza, nella presunzio-

g. f. p. 
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AREZZO — Decin e d i migliai a di cittadin i hann o partecipat o alla manifestazion e di chiusur a dal Festiva l national e dell a dQnna a al corni -
t i » dal compegn * Enric o Berlinguer . NELLA FOTO;' un ^particolar e del^  corteo . , , , _ . V. 

Cominciat a la riunion e tr a i cap i dell e sett e maggior i potenz e industrial i dell'Occident e 

Al vertic e di Bonn posizion i più vicin e 
Schniiclt ha annunciato che sono siate ridott e le divergenze su alcuni punti : la crescita economica, l'azione per  l'occupa-
zione e la lotta contro l'inflazion e  Saranno ridott e le importazioni americane di petrolio - o di Andreott i 

e città si svuotano 
Traffic o sulle strade 

. Tonno, Genova si vuotano. a e Firenze 
perdono migliaia e migliaia di abitanti ma accolgono 
turist i che vengono da ogni parte del mondo. Gli ita-
liani . loro, li hanno visti ai caselli delle autostrade 
che portano alle spiagge, o m coda sulle banchine m 
attesa di salire sui traghetti per  !e isole. Puntualissi-
mo. anche quest'anno, il grande esodo e arrivat o col 
prim o caldo veramente estuo, dopo parecchi giorni 
di incertezza e maltempo. Cosi :e spiagge della rivie-
ra adriatica sono già vicine alle medie stagionali di 
presenze, gli albergatori della rivier a ligur e vedono : 
loro clienti onorare l'impegno assunto con le preno-
tazioni effettuate fin dall'inverno . a polizia stradale 
ha segnalato traffic o intenso su tutt e le arteri e che 
portano ai grossi centri balneari, siano essi adriatici , 
o tirrenici . Sulla Firenze-mare. 80 chilometri in tutto , 
dalle 7 alle 10 si sono formate code di automezzi lun-
ghe diverse chilometri . l traffic o è in aumento anche 
nelle zone appenniniche. e l'afflusso di turist i 
in Sardegna e nelle isole. Gli scioperi del personale 
addetto ai traghetti aveva creato nei giorni scorsi qual-
che difficoltà , oggi del tutt o superata. Cosi da Genova 
si imbarcano per  la Sardegna circa tremil a persone al 
giorno. Venezia da parte sua. ha goduto della presenza. 
nella sola giornata di ieri , di centomila turisti . Alcuni 
provenivano anche dalle spiagge vicine: sabato sera in 
bacino San o c'era la notissima festa del e 
e non pochi hanno scelto di fermarsi anche la dome-
nica sulla laguna. 

NELLA FOTO: Rema. L'attor e francet e Pierr e Clement i a pe«-
o per la aemidetert a via del Tritone . 

DALL'INVIAT O 
BONN —  capi di Stato 
e di governo dei sette Pae-
si che rappresentano la 
punta avanzata dello svi-
luppo economico occiden-
tale — il Presidente Car-
ter  per  gli Stati Uniti , il 
pr im o ministr o Fukuda per 
i l Giappone, il cancelliere 
Schmidt per  la Germania 
federale, il Presidente fran-
cese Giscard d'Estaing, 
Callaghan e Andreott i ri -
spett ivamente, per  la Gran 
Bretagna e per a e, 
infine, i l pr im o ministr o 
canadese Trudeau — han-
no iniziat o ieri , nella pri -
ma giornata del lor o ver-
tice a palazzo Schaumburg, 
la difficil e ricerca di una 
intesa per  il rilancio della 
economia occidentale e, 
secondo quanto Schmidt, 
che presiede la riunione, 
ha riferit o in un'affollat a 
conferenza stampa pome-
ridiana, sono stati in gra-
do di ridurre  in una certa 
misur a le lor o divergenze 
in materia di crescita, di 
azione per  l 'occupazione e 
di lott a conro l'inflazione. 
Progressi sono stati rea-
lizzati anche in materia di 
politic a energetica. 

Nella sua conferenza 
stampa, Schmidt ha evita-
t o di rispondere alla ri-
chiesta di più precisi det-
tagli sulìe prim e tr e que-
stioni, che formeranno og-
getto del pr im o punto di 
una « dichiarazione di in-
tenti » m corso di prepa-
razione. l cancelliere ha 
indicato che il prim o della 
« dichiarazione di intent i » 
comprenderà una part e ge-
nerale. valida per  tutt i i 
partecipanti , e una serie 
di impegni presi individual -
mente da ciascuno di lor o 
e dalla Comunità economi-
ca europea, nel suo assie-
me. Per  quanto riguarda 
l'energia, il cancelliere ha 
lasciato intendere che l'in -
tesa verso la quale i set-
t e si sono avviati include 
sia una riduzion e delle im-
portazioni americane di 
petrolio , che sono alla ba-
se dell ' indebolimento del 
dollar o e delle tensioni in-
flazionistiche oltr e Atlan -
tico, sia un aumento del-
l'uso del carbone, sia lo 

sviluppo dell'energia nu-
cleare, acompagnato dai 
necessari controlli . 

o che Schmidt 
avrebbe . preso la parola, 
nella sua qualit à di presi-
dente della sessione, è 
giunto improvvisamente nel 
pomeriggio a contraddir e 
quello, dato che poche ore 
prima , secondo il quale, 
dietr o sua richiesta, i par-
tecipanti al vertice aveva-
no annullato ogni appun-
tamento con i rappresen-
tant i della stampa dei ri -
spettivi Paesi, così da bloc-
care ogni indicazione sul 
grado di avanzamento del-

la discussione. A quanto 
sembra, i passi avanti di 
cui si è parlat o sarebbe-
r o usciti non già dalla riu -
nione del matt ino, ma da 
ulterior i scambi di vedute 
avvenuti a pranzo. 

Nella riunion e del matti -
no i sette capi di Stato e 
di governo hanno espresso 
ciascuno in termin i genera-
l i il propri o punto di vista 
sul complesso delle questio-
ni all'ordin e del giorno. Tr a 
coloro che hanno preso la 
parola era anche l'on . An-
dreotti , la cui esposizione è 
stata conforme alle posi-
zioni già assunte dalla de-

Un più articolato 
giudizio di Carter 

sui PC europei 
O - Nel corso della 

sua visita a Berlino Ovest. il 
Presidente americano Carter 
ha partecipato sabato a una 
manifesta/ione nel corso del 
la quale ha risposto pubblica-
mente ad una sene di do 
mando postegli da numerosi 
cittadin i berlinesi. Ad una do 
manda sull"  eurocomunismo. 
Carter  ha dato una ri.<po->ta 
che contiene un giudizio più 
articolato di quelli espressi 
nel pa.wUo. sia pure assieme 
a conferme di valutazione già 
note e già al centro di discus 
sioni, in particolar e sull'op-
posizione di Washington al 
< rafforzamento » dei PC eu-
ropei e anche sulla non inten-
zione di < interferir e nel pro-
cesso di decisione politica in-
tema dei nostri alleati ». 

Carter  ha detto: « -
tutto . noi preferiremmo che il 
comunismo nel mondo occi-
dentale rimanesse in limit i mi-
nimi e non aumentasse. n se-
condo luogo, abbiamo fiducia 
nel giudizio e nella determi-
nazione di popoli liberi in so-
cietà libere, i quali si rendo-
no conto che il comunismo 
non corrisponde ai loro inte-
ressi. E' quello che abbiamo 
risto nelle recenti elezioni in 
Francia, in Spagna, che è ora 
una democrazia, e anche in 

. Ciò significa che abbia-
mo fiducia che un popolo li-
bero prenda le sue derisioni 
da se e che non abbiamo in 
tenzione di interferir e nel prò 
tesso di decisione politica in 
terna dei nostri alleati >. 

« a terza cosa che vorrei 
dir e — ha aggiunto il Presi 
dente americano — è che il 
modo miglior e per  prevenire 
una vittori a o il rafTor/anien 
to del comunismo è di fare in 
modo che la democrazia fun 
zioni. E ciò è possibile solo 
se i popoli stessi rafforzano 
costantemente le fondamenta 
e i princip i basilari su cui si 
basano i sistemi democrati 
ci e se noi testimoniamo. 
con il nostro atteggiamen 
to individual e e la nostra 
partecipazione, un profon-
do  impegno a rafforzar e la 
democrazia e a non indebo-
lirla . Quando un governo de-
mocratico è corrotto, quando 
si separa dal suo stesso po-
polo. quando è insensibile al-
le sofferenze di coloro che non 
sono fortunat i come noi. quan-
do si dimostra irresoluto e 
non abbastanza fort e per  di-
fendersi da interferenze o mi-
nacce esterne, tutt o ciò può 
indebolire la democrazia >. 

o aver  detto che < lai 
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legazione italian a al verti -
ce europeo di Brema, al-
l'inizi o di questo mese. a 
missione del governo ita-
liano resta caratterizzata 
da uno sforzo per  porr e 
in evidenza, al di là degli 
aspetti tecnici delle que-
stioni in discussione, gli o-
biettiv i dello sviluppo po-
litic o e sociale. 

Andreott i si è richiama-
t o alle prese di posizione 
delle organizzazioni sinda-
cali europee, che già alla 
vigili a di Brema avevano 
indicato nella lott a contro 
la disoccupazione e dell'in -
tero impiego l'obiettiv o 
centrale della politic a eco-
nomica dei governi, e ha 
affermato che la lott a con-
tr o l'inflazion e e lo sforzo 
di crescita economica «non 
devono essere fin i a se stes-
si. ma mezzi per  assicura-
r e ai cittadin i occupazione 
e svi luppo in un quadro di 
tempestiva individuazione 
delle novità del prossimo 
e del meno prossimo futu -
r o ». 

Nel lor o precedente in-
contro, avvenuto a a 
nel maggio del 77. ha det-
t o ancora Andreotti , i capi 
di Stato e i prim i ministr i 
avevano lanciato alcuni 
« grandi messaggi » circa ì 
problemi fondamentali del-
la disoccupazione giovanile 
e dell'energia nucleare. l 
compito che sta lor o di 
front e a Bonn è quello di 
definir e « obiettiv i concreti 
non solo tecnici, ma politi -
camente validi e umana-
mente attuabil i ». 

Andreott i ha poi illustra -
t o quanto è stato fatt o in 

a dopo il vertice di 
a per  contenere l'in -

flazione e risanare il bilan-
cio dello Stato e ha illu -
strat o il piano triennal e 
che il governo si prepara a 
sottoporre al Parlamento. 

a polit ic a economica ita-
liana. egli ha detto, «si pro-
pone cosi di superare la 
fase del pur o e semplice 
controll o deflattiv o per  pas-
sare a una fase selett iva 
che unisca alla riduzion e 
della spesa pubblica impro -
duttiv a i l ri lanci o degli -
vestimenti n funzione del-
la produttivit à e dell'occu-
pazione ». 

Ennio Polite 

Gli eroi 
della domenica 

! 

a legnata 
pedagogica 

Niente ut più bello che 
rileggere Quanto è stato 
scritto nei giorni scorsi a 
proposito delle prospettive 
della squadra italiana in 
Copixi  un futuro 
come  ordinarlo 
un neurologo ad un amma-
lato di esaurimento let 
stia tranquillo, non si 
preoccupi, si prenda delle 
belle vacanze, vada a ta-
re un campeggio alle O'u-
lapagos.  si di-
verta e non ci pensi
malato. di)atti. non ci pen-
sa si alza alle sei del mat-
tino e va a lavorare m 
ferrovia a duecentomila li-
re al mese anche se Gior-
gio Bocca dice che que-
ste cose le hanno inven-
tate i comuntsti. 

 gli azzurri dt Cop-
pa  era lo stesso: un 
weekend a Budapest, poi 
tutti gli altri  incontri a 

 fino alla finalissi-
ma. Anzi, era cominciata 
anche una bega da oste-
ria;  perchè tutte le pros-
sime partite a
se che a  o a To-
rino. a Caltagirone o a Se-
nigallia non ci sono cam-
pi da tennis e un pubbli-
co che abbia servito de-
gnamente la patria, sì da 
meritare anch'esso la ri-
compensa dt vedere da vi* 
cino  di strapjxire 
dolorosamente una ciocca 
di capelli a Barazzutti. di 
rubare il  nastro di Zuga-
relli'  questa di-
scriminazione tra  e 
noi, questa prevaricazione 
del Tevere sul  e sui 
navigli''  perchè quel-
lo e biondo7 

 si è parlato 
di tutto meno che dell'Un-
gheria. Avevano anche ra-
gione, intendiamoci l'Un-
gheria era solo una for-
malità come ti bollo sul 
passaporto: se non ce t'hai 
non sei in regola, ma per 
averlo basta passare dal-
l'ufficio  postale.  poi ma-
gari trovi anche il  poli-
ziotto comprensivo, che 
chiude un occhio e (a fin-
ta di niente. Bene l'Unghe-
ria è stato invece il  po-
liziotto ligio, che un oc-
chio non lo chiude gli az-
zurri non atei ano il  pas-
saporto in regola e li  han-
no fermati alla frontiera, 
Addio Coppa  A far 
fuori  sono stato 
io. intendo dire uno come 
me  Sznke non figu-
ra tra t primi duecentocin-
quanta tennisti del mondo 
ed io neppure: come forza 
starno  con la differenza 
che Szoke potrebbe essere 
mio figlio e quindi se uno 

e gramo a quell'età è gra-
mo sul serio, irrimediabil-
mente- non ha l'attenuan-
te degli anni e delle coro-
narie. 

 bello è che per fare 
questa fine da magliari gli 
azzurri avevano fatto un 
« rebelott v della miseria: 
avevano buttato fuori
traitgeli che — come di-
rettore sportivo — li  accia 
portati a rubare indecoro-
samente una Coppa
in Cile e a disputare una 
sia pur fetentissima finale 
l'anno dopo con l'Austra-
lia. Non bastava, a quan-
to pare, perchè gli obietti-
vi del tennisti italiani san 
ben più lontani. Non è che 
io ami  il  qua-
le costringe quei poveri 
cristi dei suoi figli ad usa-
re il  dentifricio che gli dà 
t milioni proprio perchè 
lui  lo ficchi nelle gengive 
degli innocenti; non lo a-
mo, quindi, assolutamente. 
ma penso che se il  risul-
tato finale doveva essere 
quello di perdere dall'Un-
gheria, tanto valeva rispar-
miare fatica per sostituire 
un direttore sportivo inte-
ro con due mezzi diretto-
ri.  il  bello è che a deci-
dere la sua estromissione 
sono stati i titolari al com-
pleto, i quali, con lui, si 
sentivano impossibilitati 
ad estrinsecare tutta la to-
ro potenzialità sportiva. 

 quando sono stati li-
beri di manifestarsi in pie-
na autonomia, hanno fatto 
questa figura da barboni 
che riabilita tutti i clo-
chard di Apollinairt^  e na-
turalmente riabilita anche 

 il  suo dentifri-
cio e quei poveri martiri 
dei suoi figli. 

Così anche questa fi-
nita.  ricordare i ver-
si di
ti:  « Nessun biglietto di 
andata e ritorno — signo-
ri  e signore mai che ri-
tornino — i giovani anni 
lontani — di quel tempo ». 
Veramente i nostri stan-
chi eroi il  biglietto di an-
data e ritorno lo aveva-
no. anche se pensatano al-
l'Aida:  ritorna vincitor: 
per il  resto  v<i 
bene: « mai che ritornino 
i giovani anni lontani dt 
quel tempo », quando gli 
azzurri si sentivano forti 
perchè andavano a vincere 
in casa di  e si 
giustificavano: lo sport non 
ha niente a che vedere 
con la politica e questa è 
un'occasione unica 

 giusto, figlioli: un'oc-
casione untea, come han-
no dimostrato poi quei po-
teri cameadi dt unghere-
si. con la più pedagogica 
delle legnate. 

kim 

Trionf a la Ferrari 
Crollo dei tennisti 

a Ferrar i è tornata clamorosamente alla ribalta  aggiu-
dicandosi con n il Gran Premio di a 
di Formula 1. disputatosi sul circuit o di Brands . 

e , grandi favorit e della vigilia , si sono entrambe 
ritirat e per  noie meccaniche nella prim a parte della 
gara che * vissuta, per  il resto, su un appassionante duel-
lo tr a il campione del mondo Nik i a e la prim a gui-
da della casa di . A una ventina di gir i dal 
termine il pilota argentino ha e superato 
l'alfier e della Brabham Alfa per  andare a cogliere il 
prestigioso successo. Note amare, invece, in campo ten-
nistico: la compagine . scurra di Coppa , contro 
ogni previsione della vigilia, è stata clamorosamente 
sconfitta a Budapest. Conclusa in parit à la prim a gior-
nata, e piegati sabato nell'tncontr o - i doppio, i tennisti 
azzurri sono letteralmente crollat i ieri . O ) 

. 
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DALLA PRIMA 
ne che di esso si possa far e 
uso per  richiedere il ricovero 
in ospedale al fin e di abor-
' e. Per  non parlar e dei casi-

.ite come quello avvenuto 
qualche giorno fa in un ospe-
dale romano, dove tutt i gli 
operatori si sono dichiarat i 
obiettor i e dove a una donna 
ricoverata con un'emorragia 
in atto non si sono volute 
praticar e le necessarie anali-
si: in casi come questi si 
configura il reato di omis-
sione di soccorso. 

Non intendiamo drammatiz-
zare le cose — ha notato Ber 
lingucr —. convinti come sia-
mo che, dopo una prim a fase 
di difficoltà , gli ospedali e i 
consultori riuscirann o a mct 
tersi in grado di applicare la 
legge. a però il fatt o che 
i tentativi di vero e propri o 
boicottaggio che qua e là 
vengono compiuti si configu-
rano come un mezzo per  man 
tenere l'abort o nella clande-
stinità . concentrando l'attacco 
sulla legge. E l'aspetto più 
dannoso di un simile attacco 
sta nel fatt o che in tal modo 
si tende, consapevolmente o 
meno, a impedir e la realizza-
zione degli obicttiv i di fon 
do per  i quali abbiamo voluto 
la legge: combattere l'abort o 
clandestino, far  crescere la 
coscienza civile, e cosi svi-
luppar e la prevenzione e. so-
prattutto . mirar e a creare le 
condizioni perché la materni-
tà possa essere davvero per 
ogni donna una scelta libera 
e consapevole. 

l compagno Berlinguer ha 
aggiunto che anche l'impegno 
a cui siamo chiamati per  fa-
r e applicare la legge sull'a-
bort o ci conferma nella con-
sapevolezza, che dobbiamo a-
vere sempre e in ogni cam 

, che molte difficolt à nasco-
no propri o dal fatt o che ogni 
rinnovamento, ogni passo sul-
la via del cambiamento, sca-
tena resistenze e reazioni te-
naci. Ogni rinnovamento, per 
piccolo che sia. colpisce in-
teressi costituiti , privileg i con-
solidati, inveterate abitudini . 
pregiudizi annosi: dietr o mol-
te delle obiezioni di coscien-
za non vi è soltanto una con-
vinzione morale ma. spesso. la 
ostilit à a una legge che col-
pisce la pratic a lucrosa del-
l'abort o clandestino, o conso-
lidat e baronie, o pigrizi e men-
tali . 

Certo, la legge sull'aborto . 
come anche quella sui consul-
tori , hanno creato condizioni 
miglior i perché la maternit à 
possa essere liber a e eonsape 
vole. ma scegliere se avere 
o no un figli o resta pur  sem-
pr e un problema assai pe-
sante per  la donna, che trop-
po spesso — per  il modo in 
cui è organizzata la vit a so-
ciale e economica, per  come 
ancor  oggi funziona di fatt o 
la famigli a — vieti posta di 
front e al drammatico dilem 
ma: o rinunciar e alla gioia 
di essere madre, o rinunciar e 
ad essere attiv a e presente 
nella produzione e nella vit a 
civi l e e politica. a qui la 
esigenza di servizi sociali che 
alleggeriscano la donna degli 
oneri della maternit à e dalle 
pratich e domestiche: ma di 
qui . anche, sul piano fami-
liare . l'esigenza di un cam-
biamento di mentalità che 
port i l'uomo a una piena, af-
fettuosa cooperazione con la 
propri a donna. 

a purtropp o — ha prose-
guito a questo punto Berlin -
guer  affrontand o temi più 
generali della condizione della 
donna — negli ultim i tempi 
si è registrato un arresto 
nello sviluppo dei servizi so-
ciali e. al tempo stesso, si 
è manifestata una preoccu-
pante tendenza alla diminu -
zione dell'occupazione femmi-
nile. All a base di questi fe-
nomeni negativi ci sono ra-
gioni oggettive (la comples-
siva crisi economica e finan-
ziaria . l'insufficient e flusso 
degli investimenti pubblici e 
privati , il dissesto delle finan-
ze dello Stato e degh Enti lo 
ca l i ) : ma ci sono anche ben 
precise responsabilità politi -
che di quanti dirigon o ìa pò 
litic a economica e finanziari a 
del Paese: anzitutto, e soprat-
tutto . del governo centrale: 
ma anche di molti ammini-
strator i locali e regionali. 

Avviene così che il peso 
della crisi e le conseguenze 
di certe restrizioni della spe-
sa. operate secondo criter i 
tradizionali , ricadono più di-
rettamente sulle donne sia 
privandol e di un lavoro stabi-
le, qualificato, sindacalmente 
garantito : sia gettandole nel 
lavor o nero e in quello a do-
micil io ; sia infin e bloccando 
l'espansione di servizi dirett i 
a formar e un'organizzazione 
sociale capace di l iberar e gra-
dualmente la donna dal peso 
del lavoro casalingo. 

Ecco allora che una crisi 
cosi B.i, profonda e minac 

: 
 del

per un grande 
movimento 
unitario 
femminile 

ciosa come quella che il Pae 
se vive ormai da qunsi un de 
cennio dev'essere per  tutt i il 
momento della verità. E la 
venta è questa -- ha escla 
malo il segretario generale 
del PC  — : che il peso del 
l'opera di o d e \e 
essere ripaitit o secondo un 
criteri o di giustizia sociale e 
di moralità , deve servire a 
elevare le condizioni degli 
strat i più poveri, più deboli. 
più emarginati, fr a i quali ap-
punto le masse fe.nminili . a 
crisi , insomma, costi tuiste an-
ch'essa, dunque. < n terreno di 
lott a tr a le forze che vorreb 
bero avvalersene per  perpe-
tuar e vecchie . per 
rimetter e in piedi i vecchi 
meccanismi di sviluppo, in so-
stanza per  tornar e indietro : e 
le forze — come il PC  — le 
quali vogliono < he la crisi 
stessa costituisca un'occasio-
ne per  cambiare indirizz i ge-
nerali e metodi di governo. 
per  abbattere i privilegi , per 
creare maggiore giustizia, per 

colpir e i corrotti , cioè per  tra -
sformare la .società, per  an-
dare avanti. 

Fr a gli obiettivi di questa 
lott a il compagno Berlinguer 
ha indicato quello della di fé 
sa e dello sviluppo dell'occu-
pazione femminile, problema 
del resto mai pienamente ri 
solto. e sempre caratterizzato 
da un alternarsi di fasi di 
largo impiego di manodopera 
femminil e e fasi di massic 
eia espulsione dalla produ-
zione. a il fatt o è che oggi 
non ci si trova solo in una 
fase di riflusso: la situa/io 
ne è talmente aggravata che. 
per  superare realmente que 
sta tendenza negat i la, non è 
sufficiente il ricorso alle pur 
indispensabili lott e delle la-
voratric i e l'azione sindacale. 
l problema dell'occupazione 

femminil e (come del resto del 
l'occupazione in generale) non 
può insomma più essere con-
siderato e affmutat o con i cri -
teri e le politic'i e seguiti sino 
ad ora: la sua soluzione com 

port a ormai un cambiamento 
radicale della politica econo-
mica generale. 

Per il movimento operaio 
italiano, e per  i comunisti 
in particolare, si tratt a di un 
obiettivo quanto mai impe-
gnativo ed alto: si tratta , in-
tanto, e subito, di battersi con 
più energia e con la massi-
ma unità per  vincere le tan-
te resistenze che impediscono 
l'atttuazion e di leggi come 
quelle relativ e alla parit à (che 
rende possibile l'impiego delle 
donne in una gamma di setto-
r i più ampia di quelli tradi -
zionali), ai piani di riconver-
sione industriale, all'agricol -
tura . all'occupazione giovani-
le: ma si tratt a anche di im-
porr e delle scelte che avvia-
no una diversa organizzazio-
ne dell'economia e della so-
cietà. Per  noi. l'obiettiv o di 
fondo resta quello di supe 
rar e l'aspetto capitalistico, di 
avanzare a verso il so 

i cialismo. 

l socialismo e le libertà 
a quale socialismo?, si 

è chiesto Enric o Berlinguer: 
ed ha ribadit o che |>ei*  i 
comunisti italian i socia l i i in) 
significa non solo una socie 
tu fondata sulla giustizia, sul 
l'uguaglianza e sulla solida 
l ieta, senza più «.fruttat i né 
sfruttatori ; ma significa an-
che pieno rispetto e e*pan 
sione di tutt e le libert à de-
mocratiche. di tutt i i diritt i 
del cittadino, sia individual i 
che collettivi . a via italia -
na a questo socialismo — ha 
detto ancora — è una via pe-
culiar e e autonoma, che com 
port a non solo una ricerca 
originale, ma anche la piena 
distinzione della nostra poli-
tica e della nostra condotta 
nei confronti delle vari e e.spe 
rienze socialiste che esistono 
in altr i Paesi e continenti. 

Naturalmente, e propri o nel 
rivendicar e questa autonomia. 
questa peculiarit à e questa di-
stinzione. non abbiamo misco-
nosciuto e non misconosc: amo 
il valore storico ed attuale 
delle rivoluzion i e delle rea 
lizzazioni socialiste e di tip o 
socialista che si sono compiu-
te e sono in atto nelle vari e 
part i del mondo sulla via a-

a prim a dalla -
ne d'Ottobre , e poi dalla ri -
voluzione cinese e dal croll o 
del sistema coloniale. E an 
che per  questo i comunisti ita-
lian i — ha osservato Berli n 
guer —. mentre sono frater -
namente unit i a tutt i i popoli 
che combattono ancora per  la 
propri a indipendenza, conser-
vano sempre un sentimento 
di solidarietà internazionali-
sta con i popoli, i movimenti 
e i partit i che sono stati pro-
tagonisti di eventi che hanno 
cambiato il corso della sto 
ria  umana e gli equilibr i moii 
diali . 

a è anche e propri o per 
questo — ha affermato il se-

gretari o generale del PC  ri 
cordando anche il recente co 
municato della segreteria del 
partit o — propri o da comuni 
sti e internazionalisti , da com-
battenti per  il trionf o della 
causa dell 'emancipazione so-
ciale e della libert à dell'uomo. 
noi sentiamo il dovere di r i 
provar e nettamente proces-
si come quelli celebrati in 
questi giorni nell'Unione So 
vietica. che consideriamo ma-
nifestazioni che contraddico 
no quegli ideali e quella pra-
tica di libertà , di tolleranza. 
di confronto democratico che, 
secondo noi, devono costitui-
r e part e essenziale e non eli-
minabil e nella vit a di una so 
cietà socialista. 

Berlinguer è quindi torna-
to al merit o della questione 
femminil e per  sottolineare che 
se la causa dell 'emancipazio 
ne e della liberazione della 
donna avanza con l'avanzare 
di una trasformazione di tut-
ta la società verso il sociali 
smo e il comunismo — questa 
è l'impostazione della questio 
ne femminil e propri a del mo 
vimento operaio di radice 
marxista —. appartiene til t 
tavia alla concezione dei co 
munisti anche la consapevo 
lezza che il movimento delle 
donne costituisce una delle 
forze fondamentali per  cam 
biar e la società italian a e 
per  costruirn e una radical-
mente nuova e superiore. 

E quando parliam o del mo-
vimento delle donne — ha 
precisato il segretario gene-
ral e del PC  esaminando ta-
lune tematiche femministe — 
non pensiamo a un movimen-
to che si batte unicamente 
per un insieme di rivendica-
zioni economiche, sociali e 
giuridiche , ma o vediamo prò 
tagonista anche di altr e batta-
gl ie. che vanno condotte sul 
terreno delle idee, della cultu-

AREZZO — Foll a all'inforn o dal Faillva l nailonal a dall o donno . 

ni . della morale, della fami-
glia. dei rapport i tr a i sessi. 
per  superare e sconliggere vec-
chi e nuovi pregiudizi, co-
mode e reazionarie abitudini . 
e tutt o un costume fondato 
sulla soggezione della donna. 
Grandi masse di donne itali a 
ne sono ormai impegnate in 
questa battaglia, in form e di-
i c rse e con diversi orienta-
menti; ma esse sono mosse 
tutt e da uno stesso senso di 
rivolt a e da un grande ane 
lit o di libertà . 

E tuttavi a questo processo, 
che esige cambiamenti cosi 
profondi su tutt i i terreni , ri -
schia di entrar e in una fase 
involutiva , e di rifluir e verso 
chiusure intimiate , o di ripi e 
gare verso le tradizional i no 
sizioni di rinunci a e di resa, 
se il movimento operaio e 
popolare nel suo insieme, se 
i partit i democratici e le isti-
tuzioni non sapranno rispon 
dere a questa potente aspira-
zione delle donne di vivere in 
modo diverso e di essere con-
siderate in modo diverso. 

Certo, occorre superare un 
pesante retaggio di secoli du 
rant e i quali, oltr e all'oppres 
sione di classe, si è creata 
una condizione di privilegi o 
del maschio rispetto alla fem-
mina. C'è dunque del vero nel-
l'affermazion e che le società 
esistenti sono anche società 
« maschil iste >. a — ha ag-
giunto Enric o Berlinguer — 
sarebbe sbagliato ricavare da 
questa constatazione la conse 
guenza che la soluzione del 
problema consiste nella lot-
ta di tutt e le donne contro 
tutt i gli uomini. x di-
ceva che non è liber e un pò 
polo che opprim e un altr o pò 
polo; parafrasando questo 
suo motto, di così profondo 
significato, noi diciamo: non 

è libero un uomo che oppri -
me una donna. 

Pensare, però, di risolvere 
il problema della liberazione 
della donna riducendolo alla 
lott a tr a i sessi, significhe-
rebbe portar e il movimento 
femminil e a ritirars i dall'im -
pegno — che deve invece far -
si sempre p:ù ampio e strin -
gente — per  gli obiettivi di 
civil e progresso, di trasfor -
mazioni sociali, di democra-
zia. di libert à e di pace che 
sono propr i di tutt e le forze 
avanzate dell'umanità . a è 
d'altr a part e anche certo che 
è diventata indifferibil e una 
lott a contro le sordità, le in-
comprensioni, i preconcetti, le 
abitudin i che rendono ancora 
cosi arretrat o l'atteggiamen-
to di tanti uomini verso le 
aspirazioni e i diritt i della 
donna. E'  questo — ha affer-
mato Berlinguer  concludendo 
questa part e del suo discorso 
— uno degli aspetti più evi 
denti e incalzanti di quella ge-
nerale riform a morale e intel-
lettuale della quale, secondo 
l'insegnamento di Antonio 
Gramsci, il Partit o comunista 
dei e farsi banditor e in tutt a 
la società italiana. 

l segretario del PC  ha 
quindi stol to alcune conside-
razioni sull'attual e situazione 
politica : una situazione mol-
to difficil e e complessa — ha 
detto —, ancora gravida di 
incognite sia sul piano eco 
nomico e sia sul piano del-
l'ordin e pubblico. Sin dal sor-
gere delia maggioranza com-
prendente per  la prim a volta 
dopo trent'ann i anche i co 
munisti — ha aggiunto — si 
sono sviluppati contro que-
sta novità politica vari e ma-
novre e attacchi, tutt i volti 
a cancellarla. 

Si è cominciato con la tr a 
gedia di via Fani, e per  55 
giorni la democrazia italia -
na ha rischiato di capitola-
r e davanti ai terroristi , 
che hanno poi perpetrato 
il barbar o assasisnio dell'ono 
revole . E'  venuto, poi. 
il risultat o negativo delle eie 
zioni amministrativ e del
maggio, che taluni hanno cor 
cato di utilizzar e j)er  intro -
durr e elementi di tensione e 
di instabilit à nella maggio 
ranza. Quindi , ci sono stati 
i due referendum, i cui ri -
sultati . pur  confermando — 
l'un o in modo netto, l'altr o 
con più fatica — le due leg-
gi poste in discussione, hanno 
fornit o altr e occasioni di agi-
tazione contro i partit i demo-
cratic i e contro i rapport i di 
collaborazione da essi istitui -
ti . Nel frattempo, apparivano 
i prim i segni di vari e mano-
vr e che tendevano a far  mar-
cir e il problema della presi-
denza della , ad 
alimentare anche cosi la sfi-
ducia dell'opinione pubblica 
verso le istituzioni , e a pr e 
parar e per  dicembre una so-
luzione della crisi presidenzia 
le che avrebbe aperto divi -
sioni e contrapposizioni dila-
ceranti. 

Ebbene — ha rilevato a 

questo punto il compagno 
Berlinguer —, possiamo dir e 
che con la nostra iniziativ a 
abbiamo contribuit o in modo 
determinante a fermar e l'at -
tacco destabilizzatore che ve-
niva da vari e parti . Questo 
abbiamo fatto, prim a invi -
tando pubblicamente il gover-
no. con una circostanziata 
lettera al presidente del con-
siglio. a intervenir e energica-
mente e prontamente sui prò 
blemi economici e sociali più 
pressanti e più drammatic i 
per  le classi lavoratrici ; suc-
cessivamente. chiedendo e 
ottenendo le dimissioni di 
Giovanni , consideran-
do ormai oggettivamente in-
sostenibile. per  il prestigio 
delle istituzioni , la prosecu-
zione del suo mandato sino 
alla scadenza normale. -
ne, apertasi la crisi presiden-
ziale. ci siamo battut i e ab-
biamo operato perchè il nuo-
vo capo dello Stato fosse uo 
mo di indiscusso prestigio po-
litic o e morale, perchè la sua 
elezione segnns.se una novi 
tà politica e. insieme, un suc-
cesso dell'unit à democratica 
e dell'unit à nazionale. E que 
sto obicttiv o è stato raggiun-
to con l'elezione del compa-
gno Sandro Pertini . 

Non c'è partit o democrati-
co che non si sia rallegrat o 
di questa scelta e dell'unit à 
così ampia che l'h a sancita. 
E anche nella grande mag-
gioranza della popolazione la 
elezione di Pertini è stata ac-
colta con soddisfazione e 
compiacimento evidenti. a 
poiché oggi vi sono organi di 
stampa e uomini politic i che 
lanciano ogni giorno le più 

assurde accuse e insinuazio-
ni contro i comunisti, ci per 
mettiamo modestamente di 
ricordar e — ha osservato 
Berlinguer — che. senza la 
nostra iniziativa , alla presi-
denza della a ci sa-
rebbe ancora Giovanni -
ne. e senza la nostra lineare 
condotta e la nostra tenace 
opera di convincimento du-
rant e la battaglia presiden-
ziale. si sarebbe probabil -
mente arrivat i a una solu-
zione che avrebbe intaccato 
la solidarietà tr a i partit i 
democratici. 

11 segretario generale del 
PC  a questo punto ha no-
tato come con Pertini al Qui-
rinal e si realizzi un evento 
che in effetti va ben al di là 
dello stesso esito positivo del 
la battncli n politica accesasi 
nelle scorse settimane. a 
pscesa alla presidenza della 

a di un socialista 
come Sandro Pertini . che si 
è sempre battut o per  la cau-
sa dei lavorator i e per  la lo-
r o unità, si può dir e che sim-

i e quasi compendi il 
cammino in avanti che da 
un secolo ha commuto il mo 
vim-nt o operaio italiano. Un 
moi''ment o nassato attraver -
so il crivell o di durissime 
prove, di periodi oscuri, di 
eccidi, di renressioni, di divi -
sioni. ma che ha conosciuto 
anche s u c e c si e vittori e esal-
tanti . ha saputo cresi ero di 
for/ n e di rmturità . estende-
r e le sue alleanze s^io ad 
essere quel che ogni è: una 
forza prop': » a diriger e il Pae 
se. in collabor.'i 'ione con al 
t>e forze popolari. per  r is i 
n i r lo . n«r  rinnovarlo , per  ri 
generarlo. 

Circ a le conseguenze imiii e 
diate dell'elezione di Pertini . 
Berlinguer h.i us to nel ino 
do come si è risolt a la crisi 
presidenziale un consolida 
mento dell'attual e maugiuran 
za parlamentare nonché un 
miglioramento dei nostri r.i p 
port i con i compagni sociali 
sti. Bisogna tuttai i a essere 
vinil i — ha aivert i t o — coti 
tr o le m a m m e, che continue 
ranno, per  incrinar e la col 
laborazione tr a 1 parlil i de 
mocialici che l a invece su 
luppata i c'è ani he un al 
tr o pericolo da un b isoem 
guardarsi e contro cui biso 
gna reagire: quello dell'iner 
zia. dell' immobilismo, de l la 
renarsi dell'attivit à governati 
va e parlamentare di front e 
all e resistenze conseriatr ici 
dell'attuazione delle part i più 
innovati l e del programma 
della nuova maggioranza. 

Come partit o della maggio-
ranza — ha affermato Ber-
linguer — eserciteremo con 
coerenza la nostra funzione di 
controll o e di stimolo sul i?o-
verno. e incalzeremo perchè 
siano messe in o|>era tutt e 
ciucile misure e quei p r o n e 
dimenti che riguardan o l'oc 
cuoa7Ìone, il , l'e-
dilizia . l'agricoltura , la lotta 
all e evasioni fiscali e agli 
sprechi del denaro pubblico. 
la moralizzazione delle atti -
vit à delle aziende e dci'l i En-
ti statali e il rispetto dei cri 
ter i di competenza nelle no 
mine dei loro dirigenti , no 
nendtì cosi fine alla pratic a 
vergognosa della spartizione 
dei posti s f o n do le tessere. 
le correnti , le clientele di 
partito . 

a lotta contro il terrorismo 
Non meno urgenti sono i 

prov i ed'inenti che devono ga 
rantir e una miglior e efficien 
za delle forze addette alla si-
curezza democratica e alla 
lott a contro il terrorismo , e 
la riform a della polizia che 
non può essere più rinviata . 
Bisogna inoltr e portar e avan-
ti e conc ludce rapidamrn' f 
l'approvazione delle leggi di 
riforma  della scuola, e in 
particolar e quelle della scuo 
la media superiore e dell'un i 
versità. e con urgenza va ap 
provata anche la legge di ri 
form a della stampa e dell'e-
ditoria . 

Perchè questo riepilogo de 
gli impegni più pressanti ai 
quali governo e Parlamento 
sono chiamati a far  fronte? 
Non solo — ha spiegato Ber-
linguer — per  richiamar e go 
verno e partit i al rispetto lea-
le del programma concorda-
to: ma anche per  sottolineare 
la necessità, che per  raggiun-
gere ciascuno di questi obiet-
tivi , si sviluppino una pres-
sione democratica di massa e 
una iniziativ a specifica delle 
organizzazioni del nostro par 
tito . a forza nostra, che è 
anche la forza della demo-

crazia. sta propri o qui: la 
s'rategia unitari a e democra 
tica che il PC  porta a i an 
ti per  rinnovar e il Paese non 
si affid a o alla creazione 
di rapar t i di collaborazione 
tr a i gruppi dirigent i dei par 
titi . ma ha il suo fulcr o nel 
l'intervent o di grandi masse 
e perciò nello svilunpo dei 
movimenti dei laioratori . dei 
giovani, delle donne, dei con 
tadini . dei ceti medi, delle pò 
polazioni meridionali . 

E' questa non soltanto una 
necessità dell'ogni, se cioè si 
vogliono risolvere giustamen 
te i problemi posti dalla cri 
si; ma è anche una necessi-
tà costante, se si vuole far e 
andare avanti tutt a la situa 
zione politica, se si vuole che 
si faccia qualcosa di nuovo e 
di serio. n questi movimenti 
di massa ha un posto di gran-
dissimo riliev o quello delle 
donne, ha ribadit o con forza 
Enric o Berlinguer. E' più che 
mai indispensabile che ere 
sca. si manifesti e si affermi 
un grande, unitari o e com 
batt i l o movimento femminil e 
che. con la sua presenza e 
con la sua pressione, influen 
zi e condizioni gli indirizz i 

generali e le singole decisio 
ni del governo. del Parlameli 
to. delle , delle Pro-
vince. dei Comuni, dei partiti . 
dei sindacati, di tutt e le asso 
ciaziom democratiche e popò 
lari . 

1 moiimcut i femminil i de io 
no ai ere una loro spiccata 
autonomia che non soltanto 
va rispettata ma va garanti 
ta ed esaltata. a questi 
autonomia — è tornat o n dir e 
— non potrà a».ere effa ae-a 
trasformatrice , uè arricchir à 
la lotta di tutti , se si tradu; e 
in autosufficienza, se porta a 
quella che alcuni chiamano 
la ' separatezza ». perchè ciò. 
nella pratica, porta alla .<* 
partizione della donna dalle 
altr e forze che n nella j 
società politica e civil e Que 
sta sarebbe una via che fa 
rebbe mancare al generale 
movimento rinnovator e il pe 
cubare contribut o della don 
na e. per  altr o verso, port e 
rebbe alla frantumazione e 
alla dispersione delle energie 
femminili : e può condurre, al 
la fine, a una nuova condi 
zione di isolamento e di soli-
tudin e della donna, e cioè pr ò 
pri o a quella situaz.one nega 

CONTRO LA OTmMUM«.vrv 
a di donne per le vie di Arezzo 

Festa di popol o ma anche e sfida i contr o la cris i e le forz e che puntan o all a rassegnazion e femminil e - Da ogn i part e d'Itali a per riaffer -
mare che f t i t t a la vit a deve cambiare !  La memori a del  passat o e i l progett o per i l fitiir o nei due corte i che hanno attraversat o la citt à 

AREZZO — Il corta © por lo vio doli o città . 

DALL'INVIAT O 
O — e donne e le 

ragazze di Arezzo e di tutt a 
la Toscana, le compagne del 

. le operaie di o 
e le studentesse del -
giorno; le vecchie combatten-
t i dell'emancipazione e le gio-
vanissime degli anni "70. Sto-
ri e di fabbrica e di casa, l'e-
sperienza femminil e di gene-
razioni diverse; la protesta. la 
rivolt a e la lotta, l'organizza-
zione. a memoria del passa-
to e il progetto per  il futu -
ro . n un corteo di migliai a 
di donne comuniste 

\&  festa nazionale della don 
na — conclusa da una grande 
manifestazione popolare e dal 
comizio del compagno Enri -
co Berlinguer — ha offert o 
ier i alla citt à di Arezzo una 
ultim a testimonianza di pas-
sione politic a e civile. Nel 
centro toscano, donne e com-
pagne provenienti da tutt a 

a si sono date appunta-
mento per  un nuovo incon-
tro : festa di popolo ma an-
che scadenza di lavoro, pro-
va di forza e « sfida » contro 
la crisi e contro le forze della 
divisione e della rassegnazio-
ne femminile. 

\A cronaca di questa gior-
nata ha il ritm o febbril e di 
una grande iniziativ a politica. 
lungamente preparata e infi -
ne portata a compimento da 
uno slancio spontaneo. « bru -
ciato » nello spazio di poche 
ore. Già dalla prim a mattina-
ta centinaia di compagne 
giungono ad Arezzo in treno 
e in autobus e si raggruppa-
no sempre più numerose nei 
luoghi di raduno. Si spiegano 
gli striscioni e le bandiere, si 
intrecciano ì prim i slogans, 
si compongono le delegazio-
ni . 

 concentramento è fissa 
t o alia stazione ferroviari a 
e presso lo stadio: da qui do-
po pochi minut i muovono 
due grandi cortei che vanno 
ad incontrarsi propri o nel cen-
tr o della città. 

a Toscana — regione ospi-
t e — è in testa. Tante donne 
«otto le bandiere di Arezzo. 
Grosseto. Pistoia. a Car-
rara . . Pisa e Firenze. 

e parole d'ordin e e gli stri -
scioni chiedono lavoro, digni-
tà, partecipazione delle mas-
se femminili . 

Uno per  tutti :  Nella socie-
tà deve vivere la forza delle 
nostre idee ». E quali idee. 
quali progetti? Tutt i i grandi 
temi trovano uno slogan, una 

breve frase scandita come 
una canzone. * a legge sullo 
aborto è conquistata, vogha-
mo che sia subito applicata ». 
E ancora: o al lavoro. 
piena occupazione, questa è 
la nostra emancipazione ». 

Giunt e da una citt à dura-
mente insidiata dalla violen-
za, per  anni centro delle pro-
vocazioni eversive. le com-
pagne di o ribadiscono il 
lor o impegno per  la salvaguar-
dia delle istituzioni repubbli -
cane: « Noi donne unit e lot-
tiamo per  la difesa della de-
mocrazia contro il terrori -
smo ». E dopo o e la -
guria . l'Emili a e le , 
sono le ragazze del -
giorno a sfilare. e giovani 
delle e dei disoccupati 
di Abruzzo e della Campania 
e insieme a lor o le donne del-
la « terr a ». le vecchie brac-
cianti protagoniste delle lott e 
di un'altr a generazione. 

e compagne di a into-
nano canzoni popolari e nuo-
ve strofe di lotta: a a fab-
bric a occupata, dal quartie-
re, dalla quotidiana fatica den-
tr o casa ». 

Nel cuore della citt a e lun-
go la via principale, i due lun 
ghi cortei si incontrano. E' un 
momento di grande entusia-
smo e di commozione. All a 

stazione, altr e compagne si 
uniscono alla manifestazione: 
vengono da Genova, da a 
Spezia, Pesaro. dall'Umbria ; 
m un'unica e lunghissima fi -
la. percorrono il tratt o di stra-
da che conduce alla cittadel-
la del festival, propri o nella 
grande arena della fortezza.
rapport o con la citt à — vis-
suto durant e questi giorni in 
decine di manifestazioni, ini -
ziative. incontr i — appare ora 
saldo e robusto, la grande 
foll a che ai margini delle vie 
sosta e applaude, alza il pu-
gno a salutare. 

l corteo e la manifestazio-
ne della giornata conclusiva 
hanno ripreso e sottolineato i 
problemi dibattut i a lungo tut -
t o l'arc o del festival. Colla 
immediatezza dello slogan e 
della parola d'ordin e si espri-
me una riflessione comples-
sa e un rapport o fermo, ma 
anche critico , con questa de-
mocrazia e con le sue istitu -
zioni. 

e donne — dicono le mil -
l e voci nel corteo — vogliono 
contare davvero e non basta 
i l lavoro, non basta la batta-
glia sul terreno dell'occupa-
zione. non bastano più le leg-
gi approvate e poi non realiz-
zate: a tutt a la vit a deve cam-
biar e . E la riflessione inve-

ste i fondamenti stessi di qu* 
sta nostra moderna società: 
la cultura , il costume, ti m<> 
do di essere delle donne nei 
rapport i quotidiani , il tradi -
zionale concetto della politica. 
E per  le donne comuniste, 
anche il rapport o con il par-
tito . 

 festiva] in dieci giorni di 
ricerca e confronto ha posto 
grandi domande, il corteo di 
chiusura ha dato una sua ri -
sposta: la politic a oggi è vis 
suta da una generazione di 
donne rh e si misurano con gli 
altr i compiti della libera?.o-
ne femminil e in termin i nuo 
vi e con strumenti in grande 
part e non sperimentati. -
versi i compiti rispetto al pas-
sato. diverso e più alto 11 li -
vello di partecipazione e co-
scienza. 

Una risposta che è contenu 
ta nell 'ultim o slogan scandito 
sul palco della fortezza: a Non 
c'è vittoria , senza la donna 
protagonista ». Con questo im-
pegno rilanciat o dagli alto-
parlanti . e mentre il compa-
gno Berlircuer  visita con
compagni di Arezzo gli «.tand 
e  padiglioni, la manifesta-
zione si conclude nella citt a 
della del festival. 

Flavi o Fus i 

Uva dalla quale essa vuole 
usi ir e e si sta liberando. 

Certo — ha rilevat o Berlin -
guer — la costruzione -
tali a d'oggi di un grande, u-
niiai i o e ai titolat o movimeli 
to di massa delle donne, di 
un movimento autonomo ma 
i olleuato all'inter o movimento 

. è compito assai ar-
duo e complesso. a se le 
donne loghono contare e pr 
s.ne ( l a n c i o, a questo esse 
dei uno tendere, a questo de 
nin o lavorar e con spirit o A-
pei'ìo e unitario , senza chiù 
sii l e e settarismi, con slan 
n o e con tenacia. Anche nel 
campo femminile, ionie in til t 
ti gli altr i campi, la divisio 
ne a all'indebolimento e 
alla sconfitta. Solo la via del 
l'unit à è la via del successo, 
e sarà la uà della l ittori a 
per la causa della emancipa 
/ ione e della liberazione del 
le donne 

l . che ha già fatt o 
tanto per  questa causa (e co 
munque in misura certo su-
perior e a quella di ogni al 
tr o partito) , è pronto A im-
pegnarsi aiuora più a tondo. 
con tutt e le sue forze, supe-
rando ritaid i e insuffl i lenze 
i he i l sono anche nelle no 
stre file, per  far  compiere un 
balzo in avanti all'unit à del 
le masse femminil i nella lot-
ta per  la loro emancipazione 
e hbet azione. 

All e nostie compagne — ha 
detto aiuora Berlinguer Bi -
nandosi alla conclusione del 
disi orso - - diciamo: continua-
te a battervi con vigore, siate 
esigenti, perchè tutt o il parti -
to si attrezzi culturalmente. 
politicamente e organizzativa-
mente per  dare un contribut o 
sempre più grande alla solu 
zione della questione femmini-
le. Quanto alla presenza e al 
l'attivit à delle compagne nei 
movimenti femminili , vi di-
ciamo tranquillament e — ha 
affermato il segretario gene 
ral e del partit o rivolgendosi 
al l e diecine di migliai a di 
donne che gremivano piazza 
fìrand e — : se sarete delle 
buone militant i di questi mo 
vimenti . sarete anche delle 
buone militant i del . delle 
buone combattenti per  il co 
monismo. 

l movimento per  il comu-
nismo esprime e raccoglie in 
sé i movimenti di tutt i gli 
oppressi, di tutt i gli sfrutta -
ti . di tutt i coloro che pati-
scono ingiustizie e disegua-
ulinn/c : la libert à e la libe-
razione di tutt i gli uomini e 
di tutt e le donne è la ragio 
ne e il fin e del comunismo; 
ed è ciò che dà un senso al-
la nostra milizi a politica, a 
tutt e le nostre battaglie e fa-
tiche che devono essere sem-
pr e sorrette — anche nelle 
tr a ver  de e di front e agli o 
stacoli di ogni genere che 
nuontriam o ogni giorno nel 
nostro lavoro e nella nostra 
l i a personale — dall'orgogli o 
di sentirci tutti , compagni e 
compagne, al seri izio della 
causa p.ù alta dell'umanità . 

a fiducia in una grande 
prospetti l a r innoi. i tr i i e è 
c o che distinstil e il comuni 
sta. ciò che gli dà la < er 
te/za (he i lavoratori . le don 
ne. i giovani. a intera. 

a e il mondo misi ir.i n 
no a costruirsi un avvenire 

. ha concluso il ioni 
pai: no Berlinguer  invitand o 
tutt i i (omo,unii a impegnar 
si con spjnto pratic o e con 
r,is<idi: o lavoro quotidiano 
n" i tanti (ompit i immediati 
che ci o davanti: m.i an 
che — ha aggiunto — con la 
determiiid/ion e di conquista-
r e nuovi proseliti alla politica 
del PCF e alla su ì lotta per  il 
vx i.dismo e per  il comuni 
smo. 

Èdrtor i Riunit i 

Jiri H.ijok 

Praga 1968 
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Asa Rriqqs 

L'Inghilterr a 
vittorian a 

r  ( ,i ,ji  Vf ,.,̂  . . p., 
t>CS -  l.'OOo - 1,'n q.,,,.;,,, 

C e ("-..i.ficfi v ,;,., i, 
anni piti sinnifn ,>!i.( l l f ;i  r . „ 
vittorian a il.ill. i r 

» del C.rFst,,| P., 
lar e d» tondr. i nel  .ili.» 
seconda rifornì. . *>)erinr,»! e 
del 1867. chi» r s i e r  il dirit-
to di voto alle «.l.issi l.ivora 
tr io . 
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